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Previsioni ottimistiche di Arena 

All'incontro era presente anche l'amministratore > delegato - ingegner Manci-
nelli - « A favore della società gioca soprattutto il patrimonio di esperienza» 

Ampio schieraménto unitario 
contro le vecchie « liturgie » 

PERUGIA — Sembra ormai che la ve
nuta del ministro Malfatti per l'Inau
gurazione dell'anno accademico dell'Uni
versità di Perugia sia da ritenere certa. 
Altrettanto certa appare anche la pre
sa < di posizione di sindacati, studenti, 

• movimenti giovanili in materia. Si an
nuncia. non vi è dubbio, una contesta
zione in grande stile. - ,: 

'•'• Ieri in un '• loro comunicato stampa 
FGCI, FG8, PDUP e QA si sono cosi e-
spressl: « Il ripristino della liturgia acca
demica, la probabile presenza del mini
stro Malfatti, il tentativo di cooptare nel
l'Accademia le Istituzioni democratiche 
e le forze sociali che in questi anni 
hanno premuto per • la tiasformazlona 
dell'Università, danno chiaramente il se
gno di un'operazione volta a riafferma
re la capacita egemonica nel governo 
dell'Ateneo delle : tradizionali * forze di 
potere. ; :.••-'• • • -. 

81 tenta cioè di indicare la via di un 
Ipotetico «rinnovamento» tutto dentro le 
strutture che hanno prodotto la crisi ir
reversibile dell'Università. Bisogna sma
scherare questo tentativo. I primi passi 
lungo 11 processo di apertura dell'Uni
versità al territorio sono stati compiuti 

. sotto la spinta del movimento democra-, 
tlco - e non • sono una concessione ba
ronale. - • •:••* •-••-•••-••.•-

Oli studenti, 1 lavoratori dell'Univer- ; 
sita, le forze sociali, 1 partiti, le istitu
zioni democratiche che hanno dato vita 
a questo * movimento riaffermano oggi 
una volontà di trasformazione radicale 
dell'Istituzione in rapporto allo sforzo 
che il paese deve compiere per , uscire 
in avanti dalla crisi. • -

Un'attenzione particolare merita il pro-

blema della probabile presenza ' del mi-
' nlstro Malfatti. Indubbiamente - il mini

stro deve essere chiamato a rappresen
tare la politica democristiana di dlsfa-: cimento delle Istituzioni formative e di 
ricerca, • dell'attacco al la ; scolarizzazione 
di massa, delle circolari provocatorie e 
della difesa dello stato esistente. Il mo
vimento nel suo complesso • deve impe
gnarsi unitariamente a respingere ogni : Ipotesi di gestione della crisi attuale per 
assicurare adeguati livelli di lotta su 

'. obbiettivi di trasformazione strutturale 
e di rinnovamento dell'assetto economi-

. co e sociale del paese a partire dall'Uni 
: versità. ; -.: ;u -,v ;••..-. . \ i» ~a^i n * <? l.-::- • / >•• 

In un rapporto diretto con la classe 
operala e le organizzazioni dei lavora
tori è necessario dar luogo, soprattutto, 
noi, e. non le autorità universitarie, ad 
un inizio dell'anno accademico che co
stituisca una grande risposta di massa 

:' alla crisi dell'Università ». La posizione 
' come si vede è duramente critica e Ine

quivocabile. ' _ - - ; . : • • 
- Ieri un foglio estremista aveva voluto 
riconoscere all'interno del PCI una spac-
catura, quasi esistessero due linee, t 

- • Quale sia la posizione dei giovani co-
. munisti appare chiaro da questo comu

nicato stampa, del resto sarebbe bastato 
che Lotta Continua avesse letto l'Unità 
di ieri per sapere come i comunisti giù-

4 dicavano la parata di toghe che si an
dava organizzando. * " r / 

Frattanto i movimenti giovanili demo
cratici e le organizzazioni sindacali hanno 
convocato per le 11 di oggi una assemblea 
presso la sede centrale dell'università. Un' 
altra assemblea Indetta dal «movimen
to » si terrà invece alle 10. 

Annunciato nel corso dell'assemblea comunale sulla 285 

avranno presto il lavoro 

Ottantadue saranno assorbiti con l'attuazione dei piani del Comune men
tre altri 56 saranno occupati in attività agricole della Comunità montana 

dèllé'7drae'politichese slnda-GUBBIO — In molti giovani 
(troppi, quasi tutti a Gubbio) 
aleggia il fantasma della sfi
ducia. La delusione delle espe
rienze sociali, l'inadeguatezza 
delle strutture politiche, le 

Istituzioni implacabili nella lo
ro opera di distruzione degli 
interessi e degli sbocchi co
municativi con le strutture 
sociali " ed economiche (la 
scuola, ha detto Walter To
rnasoli. segretario della se
zione del PCI, rinunciando a 
fare cultura dà come unico 
sbocco un tipo di lavoro as
sistenziale, creando soltanto 
false illusioni) fanno al che 
si restringano gli spazi ope
rativi dei giovani, trasferendo 
nella sfera individuale le pro
spettive dell'esperienza collet
tiva. 

In più per l'Eugubino, una 
tradizione negativa nel campo 
del lavoro, con emigrazione 
permanente, sotto occupazio
ne, lacerazioni - del tenuto 
strutturale, ala economico che 
sociale. La sfiducia era il 

. solo aspetto che poteva espri
mere l'assemblea del giovani, 
organizzata a Gubbio dall'am
ministrazione comunale per 
discutere i problemi della 
legge 285 per l'occupazione 
giovanile, a cui hanno parte
cipato un centinaio di giovani 
alla presenza dell'assessore 
regionale, Alberto Provantini. 

A: V - -

cali. delle organizzazioni pro
fessionali, della comunità 
montana « Alto Chiascio ». 

E' stata evidenziata subito, 
dall'introduzione, la mancan
za delle forze imprenditoriali, 
che «con questo grave atto, 
seppure invitate — ha detto 
il vice sindaco socialista Fe
derico Zaccagnl — hanno di
mostrato tutto lo scetticismo 
ed il disimpegno nel confronti 
dei problemi dei giovani». 

Nel comune di Gubbio si 
sono iscritti per il primo ciclo 
487 giovani. 235 uomini, 252 
donne (51,7 per cento di pre
senze femminili) di cui il 90 

r r cento diplomati, meno del 
per cento (28 iscritti) lau

reati, soltanto 11 5 per cento 
muniti di diploma di tersa 
media o di licenza elemen
tare. Il Comune ha presentato 
un piano per l'occupazione di 
ottantadue giovani (la previ* 
alone di spesa è di 482 mi
lioni per 2BJB ore lavora
tive. più venticinque milioni 
per l'istruzione professionale) 

Più interessante appare In* 
vece 11 plano della Comunità 
montana, che prevede l'occu
pazione di 56 giovani in atti
vità agricole, di carattere 
dunque produttivo e risultano 
particolarmente Interessanti 
le proposte per la produzione 
di piante per la trasforma-

: - - ! . : - - t i : zlone in truciolati 
, « Quello che stiamo vivendo 
— ha detto l'assessore regio
nale Alberto Provantini — so
no le giornate per l'attua
zione del piano, con tutte 
le paure della caduta della 
tensione e dell'attenzione a 
causa del logoramento ». e II 
piano regionale — ha con
tinuato — deve essere una 
bandiera concreta per 1 gio
vani» ed ha posto in evi
denza le scadenze per la sua 
applicazione e le conquiste 
che finora sono state fatte. 

« Entro la fine dell'anno — 
ha detto — il CIPB deve ap
provare 1 plani ed entro la 
prossima primavera già le 
prime Iniziative debbono es
sere In atto, per Testate 11 
piano deve marciare a pieno 
ritmo ». e Abbiamo avuto de* 
gli incontri con gli Imprendi
tori — ha concluso — nel 
quali sono emerse asslcura-
zionl per seimila posti in Um
bria per l'Industria e 1500 
dovrebbero venire daDa legge 
per l'artigianato ». 

Per la CGIL Paolo Brutti, 
della segreti» la regionale, ha 
Individuato nel recupero del 
terreni incolti nello sviluppo 
dei messi tecnici e delle im
prese per l'agricoltura e nel 
piano regionale. 1 punti di 
riferimento per la legge del
l' occupazione giovanile. 

TERNI — Romolo Arena 
neo-presidente della - « Ter
ni », si è incontrato per la 
f>rima volta, con la stampa 
ocale. All'incontro era pre

sente anche l'amministrato
re delegato ingegner Mancl-
nelll. -

Romolo Arena ha tenuto 
a dare all'Incontro di ieri un 
carattere - informale * soffer
mandosi sinteticamente sul 
suo - curriculum personale. 

Per quanto riguarda 1 nodi 
più Importanti da sciogliere, 
non ci Bono state rivelazioni 
a sorpresa. • Per gli investi
menti non ci sono per ades
so buone prospettive. La si
tuazione siderurgica mondia
le è grave e la « Terni » non 
se la sente di Impegnarsi sul 
piano degli investimenti, co
me invece è stato chiesto 
dalle - organizzazioni • sinda
cali. • ,-.•: - ~'V>: . :.\.. .•• . ; ' • V •. 
:' • In questo senso per 1 gio
vani in cerca di occupazio
ne la « Terni » non può nel-
l'immediato * offrire - delle 
grandi prospettive. SI parla 
di un plano per l'occupazio
ne giovanile che nel giro di 
tre anni dovrebbe assorbire 
non più di 70-80 giovani. 
•~ Il plano nazionale per gli 
acciai interessa la « Terni » 
soltanto indirettamente. Le 
altre industrie Interessate la 
Cogne, la Breda e le acciaie
rie di Piombino fanno un 
tipo di produzione che non 
ha niente in comune con 
quello della «Temi» , esse 
producono « laminati lunghi 
mentre invece la • « Terni » 
produce laminati piatti. •'•-. 
« Non si capisce il motivo — 
ha dichiarato Arena — per 
11 quale noi dovremmo im
pelagarci in un tipo di pro
duzione che non è di nostra 
competenza ». Per quanto ri
guarda le difficoltà di bilan
cio, sia Manclnelli che Are
na si sono dimostrati ottimi
sti. La « Terni », almeno co
si si spera, chiuderà il bilan
cio del 1977 con una perdita 
che dovrebbe essere inferio
re a quella del '76. 
' Questo nonostante nell'an
no in corso gli oneri finan
ziari saranno - notevolmente 
superiori e la « Terni » pa
gherà 57 miliardi per ammor
tizzare 1 mutui che ha con
tratti. Sostanzialmente 11 
neo-presidente si è dichiara
to ottimista. Ha poi spiega
to che cosa intende - con 
questo concetto, a Tutto va 
male — ha dichiarato il pre
sidente Arena — ma ci sono 
le basi per costruire ». 
- Questa dichiarazione va in
tesa nel senso che è-vero che 
la situazione della maggiore 
industria umbra permane 
grave.- ma che esistono le 
condizioni per farla uscire 
dalla crisi. A. favore della 
« Temi » gioca soprattutto il 
patrimonio di esperienze che 
essa ha accumulato. A Terni 
si fabbrica l'acciaio da un 
centinaio di anni. Questo pa
trimonio rappresenta il gros
so vantaggio che l'industria 
ternana ha rispetto ad altre 
industrie del settore che han
no però una minore tradi
zione. - . . ' • . . 

Arena ha tenuto a preci
sare più che sulle parole in
tende essere giudicato in ba
se al fatti. Ritiene che pri
ma di poter apportare del 
notevoli miglioramenti allo 
stato di salute della fabbrica 
ternana occorreranno alme
no tre anni. Non si illude 
pensa che 1 primi mesi sa
ranno piuttosto difficili ma 
ha insistito sul fatto che esi
stono le premesse per avvia
re la «Terni» su una via san» 
z*altro migliore. Ha • infine 
sottolineato che, come ha di-
chiarate altre volte, la sua 
poltrona è sempre a disposi-
itone di qualcun altro qua
lora non si dovesse dimostra
re all'attesa del compiti 
• H presidente Arena sem

pre nella giornata di Ieri si 
era Incontrato a Palazzo Ce-
saroni a Perugia con fl pre
sidente del consiglio regiona
le compagno GambulL 

GUBBIO - Originale e interessante esperienza di un gruppo di giovani milanesi trasferitisi in Umbria 

• v . J 

vita 
«comune» a 

. . . . . . . .. .i% \J?.''K «S k-,-p 'l'."~.v 

Coltivano la terra, costruiscono telai di legno, di quelli che si usavano tanti anni fa, e tessono tele 
«Vogliamo sperimentare un nuovo modo di vivere insieme » - C'è una prospettiva economica 

GUBBIO — Grandi alberi se
colari, tutfintorno le colline 
dell'eugubino ed una casa con 
quel tanto di < trascuratezza 
che hanno le cose vissute. Uri 
ambiente insomma che a/* 
fascinerebbe chiunque, ricca 
di suggestióni. " v . 

Sono una diecina di giova
ni milanesi che vi abitano: 
coltivano la terra, costruisco
no telai di legno, di. quelli 
che si usavano ianti anni fa, 
poi tessono tele molto belle 
ricche di colori. 

Lo scopo è quello di arri-' 
vare .'ad una sorta di auto- • 
sufficienza. Non ci si può non . 
'porre subito interrogativi sul
la validità di simili espe
rienze, il fenomeno comun
que ha assunto dimensioni tut-
taltro che trascurabili. Anche 
i colli intorno Perugia sonò 
pieni di « Comuni agricole ed 
artigianali ». 

L'Umbria poi è quasi una 
meta privilegiata di giovani 
e meno giovani che abban
donata la grande città vengo
no qui a tentare forme di vi
ta alternativa. 

Il cuore verde d'Italia già 
da tempo si andava riem
piendo di romani, ora sono ; 
arrivati anche i milanesi. La 
vita alienante delle metropo
li fa nascere il desiderio di 
andarsene e gli umbri con -
quel tanto di tolleranza ed in
sieme di diffidenza, a cui una 
lunga storia di emarginazio
ne U ha abituati, guardano 
arrivare i nuovi venuti. 

• « Non si tratta solo di tro
vare una soluzione dice Lo
renzo, uno dei giovani milane
si, ai problemi della occupa
zione, noi vogliamo anche spe
rimentare un nuovo modo di 
vivere insieme. Rifiutiamo poi 
l'alienazione del lavoro par
cellizzato, ih cui si perde il 
senso di ciò che si / a » . 

Una vita alternativa quin
di Ma questo è uno schema 
proponibile e generalizzabile 

Uno dei giovani milanesi impegnato nel lavoro al telalo 

ed infine è davvero alternati
vo? Nella segheria dove si 
costruiscono i telai, c'è una 
nuovissima sega - elettrica, 
prodotta nella grande fabbri
ca industriale. Senza quella 
il lavoro sarebbe molto più 
lungo e difficile. Quanto at
ta libertà poi i beni prodotti, 
soprattutto le tele debbono es
sere venduti.- ' ->. . . . . . ' . -•.-
- A questo punto ci si incon

tra con le leggi del merca
to, abbastanza rigide e diffi
cilmente eludibili. Di come 
commercializzare la produzio

ne. nella « comune » di Gub
bio se ne è già cominciato 
a discutere. , ̂  • • • :•--:- v. '. 
''• « Sin qui, dicono, siamo an
dato avanti con soldi che ave
vamo da prima, quando lavo
ravamo • a Mulafo. • Ora dob
biamo cercare un modo per 
vendere ciò che facciamo. Se 
esistesse un centro regionale 
per l'artigianato, questa strut
tura potrebbe essere di gran
de aiuto per gente come noi ». 

L'interesse destato dalla 
esperienza di Gubbio è note
vole, a seguito della parte-

••-• •'i'S'-'->i-,--..i"L'.. /•...,...• •.. ' 
cipazione di un gruppo di que
sti giovani alta fiera dell'arti
gianato di Firenze, decine e 
decine di, ragazzi sono venu
ti a vedére di persona que
sta nuova esperienza. Ritor
neranno in dicembre per co
struirsi i telai e iniziare poi 
a tessere. Anche alcuni gio
vani eugubini si sono interes
sati alla esperienza. 
'<-' « Ci interessa molto, aggiun
gono. che la gente della zona 
mostri attenzione per ciò che 
noi stiamo facendo. Vorrem
mo che la nostra « proposta di 

vita comunitaria » venisse co- '• 
nosciuta dalle persone che vi- \ 
no qui vicino ». ; ' 

. « Abbiamo ottimi rapporti 
con i contadini della tonat 
spesso lavoriamo insiemi, an
zi in futuro pensiamo anch* 
di fare una cooperativa eo% ] 
loro. Per il momento aobia-
mo messo gli uni a dispost- \ 
zlone degli altri; conoscenze '• 
oggetti strutture ». -• , 

Non vi è dubbio che dietro, 
a queste esperienze c'è un , 
bisogno reale di nuova qua-, 
lità della vita. Gli interroga 

: tivi però rimangono. i,,.- , 
« Noi non pretendiamo di ri : 

spondere < a tutto, vogliamo ; 
tentare di costruire qualche ,-
cosa di nuovo, verificare s* 
è possibile, rispondono i già- • 
vani milanesi, • lo possiamo 
fare e qui lo facciamo. L» ' 
intenzioni sono buone. Ciò eh* : 
lascia più perplessi è il tipo ~ 
di novità che essi vogliono 
introdurre. Si tratta infatti . 
di in modo più o meno vela
to di un rifiuto delta salenxn 
e della tecnica, di assegna 
re • solo . all'esperienza dtret- ' 
ta un valore conoscitivo, di 
esaltare la « percezione * con- ; 
trapposta, come dicono^ « oli* ' 
mistificazioni celebrati ndln+ 
gare il capitalismo, recita*- . 
rondo però forze produttive 
spesso precapitalistiche. 

Il ritorno alla terra e a l - ? 

l'artigianato da parte dei gio
vani, avviene sotto questo au- : 
spicio bucolico e vitalistico . 
La natura delle esperienza * 
messe in campo, la qualità * : 
l'importanza del problema, U ' 

continuo aumentare del numf ; 
ro di iniziative analoghe a ' 
quella illustrata, pongono do
mande ed interrogativi, ma 
richiedono anche un interes
samento ed una conoscenza . 
del tutto nuovi. .... .. ~ .. 

Gabriella Mecucci 

'.H >-• £ 

La direzione aziendale non ha rispettato gli impegni per nuovi investimenti 

Di nuovo in 
; ) . ... 

L'accordo di aprile è rimasto sulla carta -1 sindacati chiedono l'inizio dei lavori di costruzione del 
nuovo stabilimento alimentare e il potenziamento delle linee di produzione nell'impianto di S. Sisto 

Approvata;^. 
dalla Regione 
la variante al 

PRG di Perugia 
PERUGIA — Approvata nel
la tarda serata di ieri gio
vedì al Consiglio regionale 
la variante al piano regola
tore di Perugia. Voto favo
revole del PCI, PSI e DN. 
astenuti DC e PRI. Con que
sto atto la massima Assem
blea regionale ha finalmente 
reso possibili l'operatività di 
questi importanti strumenti 
urbanistici 
" n problema da più parti 

emerso riguarda la necessità 
di approntare un piano gene
rale di sviluppo di tutto il 
territorio regionale. 
' L'aamsore ' GiustineUi ha 
fatto suo questo rilievo e ha 
affermato che In questa di-
radette la Regione si sta 
già muovendo. • ••..-.-
'• L'approvazione della varian
te al piano regolatore di Pe
rugia non era più dilaziona
bile a causa delle questioni 
di vitale importanza che tale 
atto investe. 

TERNI • Il convegno interregionale sull'informazione socio-sanitaria 

L'assistenza sanitaria deve interessare i cittadini 
Le indagini nel settore dovranno essere sempre più il fratto della partecipazione degli operatori e 
degli assistiti — L'informazione come stancato di governo e di gestione — Intervento di Cecati 

- TERNI — «Non si pensa di 
gravare sulle spalle di un 
possibile modo di fare e tra
smettere informazioni la re 
sponsabllltà , di un positivo 
decorso del processo di ri
forma sanitaria ». 

Con questa considerazióne 
.' l'assessore regionale Vittorio 

Cecati ha iniziato a Villala 
go il seminario di lavoro e 
di studi sul tema « I * poli 
tica dell'informazione nel si
stema sociosanitario, ipote
si teoriche e sperimentazio
ne». n seminario è stato or
ganizzato dalle giunte regio
nali dell'Umbria. dell'Emilia 
Romagna e della Toscana e 

\ si concluder* oggi, quasi si
curamente con l'elaborazione 
di un documento che sinte
tizzerà le conclusioni cui si 
perverrà. 

Un convegno che. dietro la 
formula certamente un po' 
oscula per i non addetti al 
lavori, presenta in realtà più 
di un motivo d'interesse e 
che senz'altro rappreaente-

' rà, per quanti stanno predi 
. sponendo la riforma sanità-
H a , un importante punto di 
riferimento, n seminarlo di 
VUlatgfB «ovft safattt dire 
la su» s c r o f a » etw imfor-

Ione dervTa gtoeare nel' 
ibito del nuovo sistema 

sanitario. Non soltanto il pro
nunciamento dovrà «sverei 
sul ruolo, ma anche sul me
todo. sulla concezione gene
rale che dell'informazione si 
deve avere nell'ambito del-
raastatensa sociosanitaria. 

n documento che uscirà da 
Villalago sarà importante 
perché nascerà sulla scorta 
di quanto le tre regioni or
ganizzatrici hanno elaborato 
in materia. In particolare di 
quanto il MESOP (il servi-
alo di medicina preventiva 
e del lavoro gestito dalla pro
vincia di Temi) ha accumu
lato di esperienee in questi 
cinque anni di attività. 

Oh altri latitati che par
tecipano al seminario, so
no l'IRPaT_Oetìtuto regio
nale per la programmazione 
economica della Toscana) il 
CRUED (centro regionale 
umbro di tlabotaiiflnf di da 
ti) . lTsUtuto regionale per 
la steurecsa sodale « B . Ra-
mi—'i l ».''•-

n seminario, oltre che con 
l'intervento di Cacati e del
l'assessore comunale Guido 
OukU, si è aperto con una 
reiasione delraasessore pro
vinciale alla sanità ferraccio 

ha detto Mauri — di studiò 
e di confronto sulle cose da 

fare è par nel anche un Im
portante soeneanto di verifi
ca sulle scelto che abbiamo 
portato avanti in questi cin
que anni di attività nel cam
po della medicina del lavo
ro. - Verifica importante in 
quanto il problema viene di
battuto a livello parlamen
tare ». 

lemuri ha detto anche che 
se resperiensa di Temi, quel
la del MESOP, è andata avan
ti e ha dato del buoni frut
ti. è andata avanti sopra;-
tutto parchi eaea al e le-

in modo corretto» al 
lyftfrfiaH di basa. 

Al seminario partecipano 
ricercatori ed operatori, co
me Piallano Bianchi, diret
tore dell i n n i e Paola Ma-
Tiacorda. consulente deClstl-
tuto Rsmaaftni, 1 quali han
no chiarito motto bene le fi
nalità a gU obiettivi dal se
minario. Primo quello di fa
re il punto sullo attuale sta
to deffasabarasione che è 
stato raggiunto dall'informa-
alone appOceta al settore dei 
raanstensa sodo-sanitario. Si 
è di fronte a dei risultati che 
hanno una notevole impor
tanza scientifica per la sta
tistica* rmfonaaUoa, la me» 

n contatto con la realtà 

umana e sociale ha profon
damente contribuito a intro
durre degli elementi di no
vità in queste scienze. «Pec
cato che non si disponga di 
esperienze altrettanto signi
ficative e Innovative per la 
economia» sostiene Giuliano 
Bianchi, n secondo obietti
vo è ricercare una « piatta
forma operativa» che faccia 
frutto di queste esperiense 
e che pota» essere applicata 
dal vari centri regionali che 
operano nel settore. 

Lintenaastone. vale a dire 
1 dati raccolti attraverso le 
mdagmi. le visite mediche. 
1 vari tipi di analisi, dovran
no diventare da puro fatto 
numerico e quantitativo «uno 
stnunanto di governo • di 
gestione». Onesta la evora 
alone per la quale a Villa-
lago svita lavorando. Quin
di non pia Finf ormastaoe 
come « sistema statistico o 
mora elaborazione di dati 
attraverso 1 calcolatori elet
tronici». ma qualcosa di pro-
foiidamente diverso, vissuto 
attraverso la partecipazione 
e II confronto democratico 
con 1 cittadini, che devono 
diventare 1 soggetti reali del-

sua so questa vasta proble

matica, H a dovrà anche ri
spondere alle tre domande 
che ha indicato Vittorio Ce
cati nella sua relazione in
troduttiva: fare cosa? Fare 
in quale modo e per chi? 

Risposte queste tutte at
tuali nel momento in cui. 
con la legge per lo sciogli 
mento delle mutue, con quel
la per il passaggio dei poteri 
alla Regione, con l'accordo 
programmatico, dal punto di 
vista istituzionale la riforma 
sanitaria è già una realtà. 
SI tratta ora di riempirla di 
contenuti. E non sarà una 
impresa facile tenendo con
to delle resistenze che si in
contrano. 

Per non uscire dal tema. 
basta ricordare quanto è ac
caduto nella discussione per 
realizzare una anagrafe de
gli assistibili. alla quale c'era 
chi voleva attribuire una 
funzione centralizzata e so
stanzialmente di tipo buro
cratico. 

« L'informazione — ha in
vece concluso Cecati — deve 
essere pi esupposto e prodot
to deUa partecipazione dei 
soggetti Interessati, oltre che 

strumento del risulta
le -

g.cp. 

PERUGIA — Ci risiamo: do
po la firma dell'accordo, le 
rinnovate assicurazioni ' s u l 
suo rispetto da parte della 
IBP. niente di preciso è in 
cantiere, e i lavoratori della 
Perugina sono costretti nuo
vamente a scendere in lotta. 
'-""' Una vertenza che tra alti e 
bassi dura ormai da anni e 
che forse testimonia come la 
battaglia per Io sviluppo de
gli .T investimenti '; industriali 
non sia facile né possa essere 
vinta una volta per tutte. Del 
resto già all'indomani dell'ac
cordo dell'aprile '77 il consi
glio di fabbrica della Perugi
na • espresse la propria de
terminazione a far rispettare 
ad ogni costo gli impegni che 
il gruppo multinazionale si e-
ra preso. Ciò che viene riba
dito anche oggi: < Mobilita
zione e lotta di tutti i lavora
tori della IBP» sono infatti 
le decisioni assunte dal coor
dinamento dei consigli di 
fabbrica delle aziende - del 
gruppo, riunitisi a Roma per 
esaminare la situazione e in
traprendere le iniziative ne
cessarie. •;• v <-.., -.,;.*•..,-;-
' c L e divisioni, la mancanza 
di volontà della proprietà e 
la incapacità del gruppo diri
gente -- afferma in una nota 
il consiglio di fabbrica della 
IBP — hanno fatto si che an
cora in nessuna azienda del 
gruppo siano stati realizzati 
gli investimenti previsti dall' 
accordo del 14 aprile del *77. 
Anziché intraprendere una 
politica di sviluppo e ricon
versione. oggi più che mai la 
IBP è allineata nella logica 
della Confmdustria e delle 
multinazionali, cioè ricerca 
un nuovo profitto attraverso 
l'aumento della produttività. 
un • taglio progressivo degli 
organici e lo spostamento 
detrasse produttivo all'estero. 
•- Rispetto a situazioni, in al
cune ariende del gruppo, di 
progressivo decadimento del
la produzione, la IBP non in
terviene. per giustificare hi 
prospettiva il taglio degli or
ganici. -. -.. _.- . 

Dobbiamo impedire il rea
lizzarsi di questa strategia. 

La FUia nazionale quindi 
nell assumere la decisione di 
promuovere tra pochi giorni 
un incontro con la IBP per 
verificare le poiitkbe e le 
scelte dell'azienda in Rana. 
chiama i lavoratori alla mo
bilitazione e alla lotta affin
ché l'azienda dia attuazione 
immediata . agli InmUmtnU 
< Iniziative in tutti i com-

prensurl ed altre forme di 
lotta sono già previste né 
verranno revocate In attesa 
ddl'incaotro che 111 no
vembre è rissato a Perugia 
tra direzione IBP e Federa
zione CGIL. CBL, UTL. 

Chiare e sinteticlie sono le 
richieste sulle quali fl censi-
i n o di fabbrica chiede un 
impegno daua IBP: 

— Inizio della costruzione a 
Perugia del movo stabilimen

to alimentare; ••-/.-, 
— introduzione di - nuove 

linee di produzione di biscot
ti e merende a S. Sisto; 

— informazioni sulla modi
fica delle rate distributive e -' 
qualità dei prodotti . i •- ;< 
'• Su r questo l'azienda r è -
chiamata a precisi impegni. 
£ Assicurazioni '- e impegni. :. 
per la verità, l'IBP ne ha 
firmati di analoghi nel passa-. 
to, ma i lavoratori chiedono,: 
ormai che all'impegno forma- f 
le seguano i nuovi macchina
ri, seguano le gru e i cantieri 
di lavoro. Non fu del resto : 
proprio l'IBP a dichiarare la 
piena disponibilità di una 
buona percentuale di fondi 
per "finanziare, utilizzando ; 
anche contributi --' pubblici. 
nuovi investimenti? E* quanto ; 
basta per muovere i cantieri • 
0 la ristrutturazione delle li
nee produttive alimentari. . 
1 In ogni caso i lavoratori non 
chiedono nuoviJ investimenti 
a casaccio, ma chiedono che 
si cominci presto ad operare •""" 
in questo senso. La. scelta po
litica rimane ben salda: oc
cupazione e allargamento della ~ 
base produttiva sono un'uni
ca battaglia. -;.,.. , .,. ,. ... 
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Sulla situazione politica regionale 

Deciso un programma 
fi incontri PCI-PSI 

PERUGIA — Delegazioni 
regionali del PCI e del 

- PSI ^ si sono incontrate 
l'altra sera a Palazzo 
Cesareni per un esame 
congiunto della situazio
ne politica umbra. 

Al termine dell'incontro 
; è stato diffuso il seguen
te comunicato stampa uni
taria: « Si e svelto un in
contro regionale tra PCI e 
PSI al quale hanno parte
cipato Bruno Capponi, e 
Mario Belardlnelli par II 
PSI e Gino Galli, Claudio 
Carnieri e Bruno Nicchi 
per il PCI. Nel corso del
la riunione è stato compiu
te un esame della situa
zione regionale e dei pro
blemi che da essa emer
gono nell'attuale momen
to serto II profilo politi
co, economico e sociale. 

Le due delegazioni ani
mate dalla volontà di raf- V 
forzare la collaborazione, ' 
tra I due partiti, hanno 
deciso di programmare per 
i prossimi giorni e le pres-. 
sime settimane una serie'. 
di incontri per approfon- .. 
dire l'analisi della situa
zione e definire le scelte . 
che debbono orientare nel- . 
la comune responsabllultà 
l'azione di governo e l'im
pegno nella società regio
nale nell'ambito di un po
sitivo confronto con tutto -. 
le altre forze 

Le consultazioni tra le , 
delegazioni dei due partiti <-
proseguiranno nel corso -
della prossima settimana 
anche in preparazione dot-
la convocazione degli or* 
geni statutari del rispetti
vi partiti ». 

PERUGIA - In scena oggi • domani 

^: Shakespeare militante 
' polìtico al Morlacchij 

lo spettacolo vieno proposto dalla compagnia di 
Nando Gazzolo • Ilaria Occhiai - Una Iattura insolita 

PERUGIA — Shakespeare 
militante politico: una chiave 
di lettura insolita per fl gran
de • drammaturgo che Angelo 
Dauagiacoma sviluppa nel suo 
€ William Shakespeare » questa 
aera e domani in scena al 
Morlacchi di Perugia. • 

• tTASCRA IL C.R. 
PCI E POCI 

PERUGIA — Riprende oggi 
alle 1SJ0 la discussione al 
Comitato ragionale dei PCI. 
Le conclusioni verranno svol
ta dal compagno Gino Gal
li. Sempre alla IBM si riunì-
rà oggi anche il comitato re
gionale dalla FOCL 

L'ordine del giorno è a se
guente: « Habufaatooe di una 
piattaforma politica e di at
tività regione* sulla base 
della quale andare al lancio 
della caianagria del tessera
mento e ad alcune proposte 
sttiraaeetto organizzativo del
la POCI». 

Lo ' spettacolo. " proposto 
dalla compagnia di Nando 
Gazzolo è Ilaria Occhini con 
la regia di Gabriele Leviezed. 
è reduce da un grosso succes
so a l teatro Quirino di Roma. 

Shakespeare è il personaggio 
centrale anche se la trama 
prende le mosse da un'avvin
cente ipotesi sulla nascita del 
«Riccardo H » . Per Dallagia-
coma Shakespeare scrisse l'o
pera per favorire il partito del 
nobile Essex nella sua lotta 
contro il detentore del potere 
Sir Rakigh. 
' La scena dell'abdicazione del 
Re. contenuta nel e Riccardo 
II» sarebbe una sorta di diretto 
invito aua rivolta. Sta l'opera 
di «militante» di Shakespea
re in ogni caso non deve aver 
fruttato molto, tanto è vero 
che Essex finirà I suoi giorni 
nella torre di Londra e lo 
stesso Shakespeare riuscirà 
a scampare atta rappresaglia 
solo a stento. -> 
•' Scene polivalenti ad un Nan
do Gassoso (Snekesscare) lo-
dato daDa crltK'H animano sul 
palcoscenico lo spettacolo. 
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